
PAG.4/echi e notizie l ' U n i t à / giovedì 28 ottobre 1976 

Lo ha confermato ieri nell'incontro con il ministro Bonifacio 

e WIATTÌLPRETORE 
DECISO AD AGIRE CONTRO 
GLI GOVERNATIVI 

Nell'assenza di un Intervento della Marina mercantile più volte richiesto, il ma
gistrato può disporre d'autorità il recupero del relitto e dei barili di veleno 

Se non vi provvedesse ra
pidamente il ministero della 
Marina mercantile d'intesa 
con quello della Sanità, il 
pretore di Otranto si vedrà 
costretto a disporre d'auto
rità il recupero dei 907 bari
li di pericolosissimo piombo 
tetraetile — pari a 230 ton
nellate di veleno — che giac
ciono nelle stive della nave 
jugoslava « Cavtat » affonda-

Contro l'inquinamento 

Conferenza 
di 19 Paesi 

per la salvezza 
del 

Mediterraneo 
ABBAZIA (Fiume). 27 

Lo salvaguardia del Mar 
Mediterraneo dagli inquina
menti è il tema centrale del
la seconda conferenza delle 
città mediterranee, che si è 
aperta oggi nd Abbazia (Fiu
me), in Jugoslavia, alla pre
senza di oltre 500 rappresen
tanti provenienti da 19 paesi. 
I lavori affronteranno i pro
blemi di natura giuridica, eco
nomica e finanziaria legati 
alle misure da prendere per 
la protezione del Mediterra
neo dai fattori inquinanti. 

L'attuale conferenza delle 
città mediterranee (la prima 
si svolse a Beirut nel 1073). 
si propone inoltre di stilare 
il 29 ottobre, al termine dei 
lavori, un documento comu
ne, valido per tutte le città 
costiere, sugli impegni da 
adottare per evitare l'ulterio
re turbamento ecologico del 
Mediterraneo. 

Il tema di fondo resta, co
munque, la possibilità di so
pravvivenza del Mediterraneo, 
uno dei mari più inquinati 
del mondo. 

Dalla conferenza, gli orga
nizzatori si aspettano anche 
un valido contributo per la 
realizzazione delle decisioni 
prese in favore della prote
zione del Mediterraneo alla 
conferenza di Helsinki sulla 
sicurezza e la collaborazione 
europea. - • 

Domani cominceranno 1 la
vori delle tre commissioni, 
create in seno alla conferen
za, che esamineranno gli 
aspetti ecologici del proble
ma, gli aspetti economici del
la protezione delle acque me
diterranee dall'inquinamento, 
e infine i problemi di carat
tere giuridico. 

Trasportata 

a Gazzano 

la salma 

di Benedetti 
La salma di Arrigo Bene

detti è stata trasportata a 
Gazzano di Reggio Emilia. 
paese natale della moglie, 
dove sarà sepolta in forma 
strettamente privata accan
to a quella del figlio Alberto. 
L'auto funebre è partita po
co dopo le 15 dall'ospedale 
Fatebenefratelli dell'Isola Ti
berina. Hanno porto l'ultimo 
saluto al direttore di Paese 
Sera dirigenti e redattori del 
giornale. 

ta nel Canale, e che vanno 
spargendosi sui fondali del 
basso Adriatico. E' andato a 
dirlo ieri mattina al ministro 
di Grazia e Giustizia. Fran
co Bonifacio, lo stesso ma
gistrato dr. Alberto Marita
ti con cui era anche il pro
curatore generale presso la 
Corte d'appello di Lecce, dot
tor Augusto Facchiano. 

Il comunicato ufficiale dif
fuso al termine dell'incontro 
non è altrettanto esplicito, 
ma tra le righe si coglie tra
sparentemente il senso della 
iniziativa del pretore di Otran
to. laddove si precisa che, al 
centro del colloquio, è stata 
« la problematica inerente 
alle conseguenze dell'affonda
mento della nave jugoslava 
"Cavtat" con particolare ri-
gwirdo alla eventualità di 
provvedimenti giudiziari che 
implicherebbero spese di giu
stizia di entità rilevante ». 

In pratica che cosa è suc
cesso. sino ad ora? E* succes
so che il dr. Maritati ha sol
lecitato un intervento e. ripe
tutamente. l'aiuto tecnico del 
ministero della Marina mer
cantile. senza tuttavia mai ot
tener nulla. Con la conseguen
za che il piombo tetraetile 
continua a restare in fondo 
al Canale, sempre meno pro
tetto dalle strutture delia na
ve: è stato accertato che pa
recchi barili sono già piutto
sto lontani dal relitto, e pos
sono rappresentare delle ve
re e proprie « mine vaganti ». 

Da qui l'iniziativa del pre
tore — con il sostegno della 
procura generale di Lecce — 
di sollecitare un intervento 
del ministero di Grazia e Giu
stizia prima (o a scanso) di 
un inevitabile intervento di
retto della magistratura pe
nale. In quale direzione po
trebbe manifestarsi quest'in
tervento? Basterebbe un'or
dinanza. con cui il pretore di 
Otranto — nell'assenza, ripe
tiamo. di qualsiasi intervento 
della Marina mercantile — di
sponesse il recupero, del • re* 
litto e dei barili già fuorusci
ti dalla stiva della « Cavtat ». 
affidandone l'appalto ad una 
impresa privata. - • •. . . 

Il ministro Bonifacio ha 
convenuto con i due magi
strati sulla € opportunità che 
le necessarie affittila, relati-
ve all'accertamento di even
tuali pericoli e all'eliminazio
ne delle loro cause, vengano 
coordinate in modo da soddi
sfare pienamente le esigenze 
di giustizia e quelle della pub
blica salute ». 

Dopo aver illustrato le azio
ni intraprese a livello inter
ministeriale (ma evidente
mente senza successo, vista 
l'iniziativa dei giudici puglie
si). Bonifacio ha anche assi
curato che all'autorità giudi
ziaria verranno trasmessi tut
ti gli elementi di valutazione 
e. in particolare, quelli che 
dovranno esser forniti entro 
breve tempo dal Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. 

All'incontro ha preso parte 
anche un funzionario della di
rezione del demanio maritti
mo del ministero della Mari
na mercantile, il dr. Felice 
D'Aniello. 

g. f. p. 

Inchiesta su 
abusi edilizi 
di magistrati 

AVEZZANO. 27 
Il pretore presso il tribu

nale di Avezzano, dott. Mon-
tinaro, ha dato il via a una 
inchiesta su presunte irrego
larità edilizie commesse da 
alcuni magistrati nel territo
rio di Celano. 

Le accuse sono partite dal 
costruttore di Celano Giusep
pe Torrelli. imputato di abu
si edilizi per aver costruito 
senza licenza ed in difformità 
alle norme del piano di co
struzione. Dopo la condanna 
a una forte multa il Torrelli 
è sbottato: « Le multe le de
vo pagare sempre io, mentre 
a Celano i magistrati si co
struiscono le ville abusiva
mente solo perché si sentono 
protetti! » A questo punto il 
magistrato ha verbalizzato e 
disposto un'inchiesta prelimi
nare. 

Un dibattito . 

di « Italia nostra » 

Solo sette 
biblioteche 

su duecento 
funzionano 

in tutta Roma 

MORTI 7 EMIGRATI IN UN INCENDIO 
Sette operai, tutti di nazionalità turca, sono morti e altre 24 
persone sono rimaste ferite nell'Incendio che ha distrutto ad 
Amburgo un edifìcio di abitazioni di quattro plani. Alcune 
delle vittime sono morte cercando di salvarsi gettandosi dalle 
finestre dei plani superiori. NELLA FOTO: uno dei corpi delle 
vittime calato in strada dai vigili del fuoco 

Con voto unanime (meno uno) della Commissione 

Archiviato dall'Inquirente 
il caso Espresso-Andreotti 

« Manifesta infondatezza delle notizie del 
fatti addebitati »: con questa formula la 
commissione parlamentare inquirente per i 
procedimenti di accusa, convocata in seduta 
pubblica, ha ieri sera archiviato il « caso 
Lockeed numero 2 », nel quale era stato coin
volto Il presidente del Consiglio Andreotti. 
La decisione è stata presa all'unanimità 
(un voto solo contrario), in accoglimento 
dell'ampia relazione che. anche a nome del 
de Pontelto, il compagno senatore D'Ange-
losante ha presentato alla commissione. 

Relazione incontrovertibile ' — come l'ha 
definita il presidente Martinazzoli — e che 
ha dimostrato la non attendibilità del so
spetto di corruzione che il settimanale 
L'Espresso nei numeri 36 e 37 di quest'anno, 
sulla base di documenti, poi risultati falsi, 
aveva sollevato nel confronti dell'on. An
dreotti. nella sua qualità di ministro della 
difesa pro-tempore nel periodo a, cavallo 
tra la fine degli anni cinquanta e gli inizi 
degli anni sessanta, nonché nel 1968. a pro
posito dell'acquisto e vendita di aerei militari. 

Andreotti veniva chiamato in causa per 
la fornitura all'Aeronautica militare degli 
aerei antisommergibili Orlon P3. il trasfe
rimento all'aviazione turca di un gruppo di 

aerei F 104 e l'acquisto da parte italiana 
degli Starfighter F 104. 

A sostegno della sua campagna. l'Espresso 
portava dei documenti forniti al settimanale 
da un cittadino americano, certo Hauser 

L'8 settembre scorso l'on. Andreotti chie
deva al presidente della Camera, compagno 
Ingrao, di fare aprire una indagine appro
fondita per accertare la verità, e dimostrare 
la sua estraneità ai fatti segnalati. L'inchie
sta, avviata lo stesso 9 settembre, è durata 
un mese e mezzo, e ieri sera si è chiusa 
con una ordinanza che afferma la « falsità 
dei documenti », « riconosciuta dallo stesso 
Hauser » e la loro « inattendibilità », da

ti dall'Huser all'Espresso a scopo di lucro. 
Il dibattito conclusivo (trasmesso in cir

cuito interno a Montecitorio) è stato rapido. 
Un solo dissenso, quello del missino Manco, 
secondo il quale non sarebbero stati rispetta
ti taluni canoni della procedura (tesi con
testatagli, dati alla mano, dal compagno 
D'Angelosante). 

Quindi la lettura dell'ordinanza, fatta dal
l'onorevole Pontello, e il voto. 

a. d. m. 

Dicono i giudici americani 

Valide le prove italiane contro 
il bancarottiere Michele Sindona 

NEW YORK. 27 
Le prove fornite dalle autorità italiane 

che hanno chiesto l'estradizione del ban
carottiere DC Michele Sindona, sono suf
ficienti all'accoglimento della richiesta. Lo 
ha affermato l'ufficio della Procura fede
rale americana. L'accusa come è noto, è 
di bancarotta fraudolenta. Il magistrato 
americano incaricato della inchiesta Sin
dona è stato comunque subito informato 
che, non appena sarà completata la do
cumentazione del caso, Il tribunale potrà 
trasmettere un certificato di estradizione 
al Dipartimento di stato. 

Il che significa, in poche parole, questo: 
per le autorità americane le prove di colpe
volezza giunte dall'Italia sono valide e Mi
chele Sindona deve tornare nel proprio 

paese per rispondere delle imputazioni che 
gli sono state addebitate. Il finanziere, pe
rò. è, come è noto, in libertà su cauzione, 
dopo aver versato ben tre milioni di dol
lari per la scarcerazione. Sindona. quindi. 
non si trova in mano alle autorità che 
potrebbero rimandarlo in Italia a loro pia
cimento, ma è libero. Potrebbe darsi, quin
di, che egli, piuttosto che tornare in Ita
lia. preferisca addirittura perdere l'importo 
della cauzione. Sindona, inoltre, è in pos
sesso di un passaporto svizzero de! quale 
potrebbe evidentemente valersi per sfuggire 
alla giustizia italiana. Insomma, il fatto 
che le autorità americane abbiano ricono
sciuto valide le prove di accusa italiane, 
non significa affatto che l'estradizione di
venga automatica. 

I ricorsi presentati dal padronato dibattuti ieri alla Corte Costituzionale 

Attacco alla nuova legge sul processo del lavoro 
Le disposizioni che tutelano i diritti dei dipendenti definite addirittura incostituzionali, nono
stante il parere contrario espresso dalla Cassazione — Viva è l'attesa per la sentenza 

: ) 

Udienza di grande impegno. 
ieri, alla Corte Costituziona
le. Assieme ad altre cause, 
di minore rilievo, la Corte 
ha Infatti discusso le questio
ni sollevate da trentadue or
dinanze, emesse da giudici di
versi, che hanno investito. 
praticamente, tutta !a legge 
di riforma del processo del 
lavoro. 

Tale legge è stata appro
vata dal Parlamento nel 1973 
con lo scopo di garantire ai 
lavoratori una tutela giudi
ziaria più rapida ed effi
cace. 

La nuova legge ha previsto 
un tipo di processo del lavoro 
più moderno e più snello, che 
impone al datore di lavoro di 
presentare subito tutte le sue 
direse, che attribuisce al giu
dice poteri molto ampi, che 
prevede la possibilità di far 
riscuotere al lavoratore im
mediatamente, anche nel cor
so del processo le somme che 
risultano chiaramente dovute, 
che consente al lavoratore di 
procedere alla esecuzione for
zata a danno de! datore di 
lavoro non appena si è con
clusa la udienza del giudizio 
di primo grado nel quale il 
suo diritto è stato ricono
sciuto. 

Per impedire che il lavo
ratore subisca un danno 

per 11 ritardo nel pagamen 
lo delle sue spettarne e per 
•troncare le gravi e frequen-
•sslme speculazioni che 6l 

erano verificate m passato, 
la nuova legge sul processo 
del lavoro prevede anche che 
il datore di lavoro che ritardi 
il pagamento di quanto è do
vuto a! lavoratore sia condan
nato a versare una somma 
aggiuntiva per risarcire il 
danno derivante dalla svaluta
zione monetaria, tale somma 
è calcolata facendo riferimen
to alla scaia mobile della con
tingenza. 

Non appena però il nuovo 
processo del lavoro è entrato 
in vigore i giudici più conser
vatori hanno attaccato tutte 
le nuove disposizioni, che han
no sottoposto all'esame del
la Corte Costituzionale, sotto 
il profilo di un loro preteso 
contrasto con la Costituzione. 
La vera natura dell'atteggia
mento cosi espresso appare 
con chiarezza la alcuni casi 
limite. Ad esemplo il Pretore 
onorario di Palestrina, dopo 
avere emanato una delle or
dinanze che ieri sono state 
discusse alla Corte Costituzio
nale. ha eliminato dal suo 
ruolo tutte le cause di lavo
ro « in attesa della decisione 
della Corte». E solo l'arrivo 
a Palestrina di un nuovo Pre
tore di carriera, ha consenti
to &i lavoratori della zona 
di avere di nuovo un giudi
ce al quale potersi rivolgere. 

Le magistrature superiori, e 
In particolare la sezione la
voro della Cassazione, non 

hanno avuto Invece alcun dub
bio sulla costituzionalità delle 
nuove disposizioni di legge, al
le quali viene data piena e 
costante applicazione. 

E* in queste condizioni che 
si è giunti alla udienza di ieri 
alla Corte Costituzionale. Nel 
corso della discussione i di
fensori dei datori di lavoro. 
avvocati Napoleone Bartuli e 
Antonio Sorrentino, hanno so
stenuto che la maggiore ra
pidità del processo ed 1 mag
giori poteri attribuiti al giudi
ce renderebbero più diffici
le la diresa dei datori di la
voro e quindi violerebbero sia 
11 principio di eguaglianza dei 
caudin i stabilito dall'articolo 
3 della Costituzione, sia il di
ritto alla difesa, garantito dal
l'articolo 24. Hanno anche so
stenuto che la rivalutazione 
dei crediti del danno che il 
lavoratore subisce per la sva
lutazione, non è prevista da 
nessun'altra norma, per nes-
sun'aitra categoria di perso
ne e quindi sarebbe anche 
essa incostituzionale. 

Nell'interesse dei lavorato
ri ha risposto a tali attacchi 
li prof. Virgilio Andrioll. che 
ha dimostrato come le nuove 
norme sul processo del la
voro siano perfettamente com
patibili con l'attuale sistema 
processuale ed anzi trovino 
specifici precedenti in partico
lari disposizioni emanate in 
altre materie, che preeslste-

vano al nuovo processo del 
lavoro. 

Semp.c per i lavoratori 
l'avv. Domenico D'Amati ha 
ricordato la situazione gravis
sima che il legislatore ha ten
tato di sanare con le disposi
zioni in discussione: ha sotto
lineato la particolarità del
la posizione del lavoratore, 
che trae dal lavoro ogni mez
zo di sostentamento; ha ri
cordato che quando si attac
ca la rivalutazione dei crediti 
di lavoro non si può igno
rare l'ingente lucro realizza
to dalle imprese quando es
se destinano alla gestione o 
addirittura agli investimenti 
le somme che avrebbero do
vuto versare tempestivamen
te ai lavoratori. 

Da ultimo il compagno av
vocato Luciano Ventura ha 
concluso svolgendo alcune 
considerazioni di carattere ge
nerale sul'a funzione che le 
nuove norme ha.mo avuto e 
sulla realtà sociale sulla qua
le inciderebbe una sentenza 
della Corte che accogliesse 
le tesi dei datori di lavoro. 
Per efretto dello statuto dei 
lavoratori e delle nuove nor
me sul processo del lavoro 
(tra !e quali, non ultima 
quella sulla rivalutazione dei 
crediti ol lavoro) un nuovo 
clima si è stabilito all'interno 
delle aziende. Il datore di la
voro è oggi più preoccupato 
di applicare esattamente 1* 

r leggi di tutela del lavoro ed 
j i contratti collettivi anche 

perchè sa che la giustizia 
j del lavoro potrà essere più 
I rapida e cne egli potrà esse-
i re costretto a pagare non le 

stesse somme sottratte ai la-
! voratori ma somn>» maggiori, 

adeguatamente rivalutate. La 
discussione avanti la Corte 
non investe quindi — ha det
to Ventura — soltanto gli 
aspetti formali della legge o 
i riflessi della legge nel prò 
cesso, nu un ambito delica
tissimo, estremamente più va
sto. 

E' anche nel quadro di que
sta realtà più vasta che la 
Corte dovrà valutare le n-
:hieste, del tutto Infondate dal j 
punto di vista giuridico, avan-j 
zate dai datori di lavoro. 

Nel concludere Ventura ha 
ritenuto di poter escludere 
che tali richieste possano es
sere accolte. Infatti proprio 
la Corte Costituzionale ha af
fermato più volte che le parti
colari caratteristiche dei cre
diti di lavoro non soltanto 
consentono al legislatore, .«: 
esigono come richiesto dalia 
Costituzione, una maggiore 
ampiezza e puntualità di tute
la. Ed e appunto a questo 
obbiettivo che si è ispirata la 
nuova legge sul processo del 
lavoro. 

Il contenuto della decisione 
della Corte sarà reso noto 
successivamente. 

Come si può attuare l'edu
cazione ai beni culturali uti
lizzando il tempo pieno nel
la scuola dell'obbligo? Inte
ressanti proposte al quesi
to sono venute da un dibat
tito organizzato a Roma da 
Italia Nostra sul tema: «Tem
po pieno-spazio aperto. La 
piena educazione attraverso 
l'uso dell'ambiente e delle sue 
risorse economiche sociali e 
culturali ». 

Da dove si deve comincia
re? Anzitutto dalla considera
zione che l'ambiente non è 
più luogo di sfruttamento e 
di conquista, ma di ricostru
zione e di riutilizzazione, e 
che deve essere salvaguar
dato da tutti per evitare la 
irreversibilità dei processi di 
degradazione. Per questo è 
necessaria una didattica del
l'ambiente in collaborazione 
con le forze attive della so
cietà. Esemplare l'« Indagine 
sulle caratteristiche delle abi
tazioni e sulle condizioni so
ciali di 80 famiglie dei rio
ni Regola e • Sant'Angelo», 
realizzata dalla Sezione Rego-
la-Campltelll del PCI, e pub
blicata dalla i sezione roma
na di Italia Nostra. Una ri
cerca che potrebbe essere uti
lizzata nelle scuole per sti
molare altre indagini e per 
fare uscire 1 ragazzi dalla 
completa Ignoranza dell'am
biente in cui vivono. 

Qual è U risultato? Musei 
chiusi per mancanza di per
sonale. Nei pressi dell'Orto 
Botanico, a Trastevere, ha 
ricordato un insegnante, c'è 
una Galleria d'arte antica pe
rennemente chiusa. Sempre a 
Roma, è temporaneamente so
spesa la collaborazione fra 
scuola e musei avviata nel 
1950 da Paola della Pergo
la, sovrintendente alle Galle
rie del Lazio. A questa didat
tica del museo come è stata 
chiamata, suscitando anche la 
perplessità degli esperti, ri
corda la signora Della Per
gola, si oppone la burocra
zia delle nomine ministeria
li e la mancanza di persona
le dei musei. Mentre giova
ni e insegnanti ne sono viva
mente interessati. Basti ricor
dare che sul complesso la
voro di restaurazione della 
« Deposizione » di Raffaello, 
seguita dagli studenti del Ma-
miani, si realizzò una mostra 
prima esposta e visitata da 
migliaia di studenti al liceo, 
e poi richiesta da vari paesi. 

Biblioteche. Pur essendo le
gate alla scuola, ha detto An
gela Vinay dell'Ente Naziona
le Biblioteche, sono di fat
to separate dalla scuola, e 
quelle scolastiche sono chiu
se al quartieri (e spesso agli 
stessi alunni...). A Roma ci 
sono 200 Istituzioni biblioteca
rie: ne funzionano soltanto 
sette: le altre sono depositi 
librari. 

Questa la situazione. Che 
cosa si può fare? Riattivare 
i musei nazionali, ha propo
sto per Italia Nostra Antonio 
Thiery, ma soprattutto apri
re i musei circoscrizionali, 
territoriali per ripercorrere la 
storia della città in tutto 11 
territorio: la vita non si ridu
ce infatti solo al « centro sto
rico». Si parla tanto di bi
blioteche scolastiche, ha sug
gerito il professor Romanelli, 
presidente della Associazio
ne Musei Italiani: « Perchè 
non fare anche dei piccoli mu
sei scolastici, utilizzando, so
prattutto nel campo archeo
logico, dei pezzi locali che in 
un museo non rappresentereb
bero niente di eccezionale, ma 
che vanno comunque conser
vati? ». 

Decentramento anche per I 
centri di lettura con apertura 
ai quartieri delle biblioteche 
scolastiche e la costruzione 
dei centri culturali polivalen
ti previsti dalla legge regiona
le. Centri di cui siano respon
sabili gli stessi cittadini, ha 
detto Angela Vinay e di fa
cile accesso per le persone 
che hanno bisogno anche di 
scambi e suggerimenti. 

E la scuola? «Tutti sanno 
che cosa non deve essere 11 
tempo pieno», ha detto Pina 
Proio, insegnante di Storia e 
Filosofia, ma pochi sanno co
me riempirlo». Perciò è ne
cessaria una rigorosa forma
zione professionale degli inse
gnanti, per evitare che le gi
te scolastiche e le visite ai 
musei si riducano come oggi 
avviene a una giornata di va
canza. Rilevando l'assenza del 
Provveditore agli studi di Ro
ma, a questo, e altri dibatti
ti sulla nuova politica cultu
rale l'Assessore alla cultura 
del Comune di Roma, Nico-
lini ha sottolineato la necessi
tà del decentramento alle cir
coscrizioni, che dovranno de
cidere dei centri culturali po
livalenti. e di una program
mazione dei corsi per nuovi 
sbocchi professionali. Corsi, 
tanto più utili, ha aggiunto ' 
Thiery, perchè finalmente si 
è capito che la restaurazio
ne è meno dispendiosa della 
demolizione ma oggi, volendo 
avviare una politica di restau
razione del centro storico, non 
si troverebbe il personale spe
cializzato, mentre c'è abbon
danza di ragionieri e geome
tri disoccupati. 

A un diverso uso dell'am
biente per una nuova gestio
ne della cultura è interessata 
anche la Camera del Lavoro 
di Roma. Ne ha parlato Lu
ciana Cassinelli, dell'Ufficio 
Culturale, ricordando un do
cumento pubblicato su «Im
pegno sindacale*. Ci sono 
proposte di ricerca sull'am
biente Intesa come riappro
priazione degli spazi ora chiu
si o poco e male utilizzati: 
Circoli Crai, Enal e altri ana
loghi spazi devono essere tra
sformati In centri culturali po
livalenti dove la classe lavo
ratrice potrà vivere 11 tempo 
libero non come forzata eva
sione, ma incontro e promo
zione culturale. 

Protesta per la « caccia 

alle streghe» a Bruxelles 

I sindacati 
dei funzionari 

CEE contro 
le « inchieste 

politiche» 

BRUXELLES. 27. 
tV. Ve) La campagna d: 

stampa contro la « ruccia alle 
streghe» in atto fra i funzio 
nari della comunità eurooea, 
sottoposti come si sa a" in
chiesta sulle loro opinioni po
litiche. ha suscitato in questi 
giorni alcune importanti rea
zioni. La prima nel Parla
mento europeo, con la pre
sentazione di due interroga
zioni da parte dei compagni 
Renato Sandri e Gustav An-
sart, che chiedono spìe2azio-
ni alla Commissione CEE sul
la grave interferenza politi
ca rappresentata dalla distri
buzione fra i funzionari di 
formulari contenenti doman
de sulla loro appartenenza a 
organizzazioni « comuniste, 
trotskiste o fasciste ». sulla 
loro eventuale conoscenza di 
membri o simpatizzanti di 
tali organizzazioni (con rela
tivo invito alla delazione), 
sui loro viaggi nei « paesi co
munisti », o sui loro legami 
con persone che vi abitano. 

La seconda reazione si è a-
vuta da parte dei due princi
pali sindacati che organizza
no i funzionari CEE a Bru
xelles. l'Unione Sindacale, di 
orientamento socialista, e la 
SFIE di ispirazione cattolica. 
I due sindacati si sono rivol
ti con due lettere distinte. 
ma di contenuto analogo, al 
presidente della Commissio
ne CEE Ortolì. Eccone le 
principali richieste: 1) riti
ro immediato di tutti i for
mulari dell'inchiesta; 2) con
trollo da parte dei rappresen
tanti del personale sui «dos
sier paralleli » (cioè i fasci
coli « confidenziali » e segre
ti compilati dai servizi di si
curezza su ogni funzionario. 
e la cui esistenza è ammessa 
dalla stessa Commissione), e 
la distruzione di ogni docu- ì 
mento che faccia riferimen- I 
to alle opinioni politiche dei | 
singoli dipendenti: 3) impe
gno a metter fine alle in
chieste di carattere politico 
che, sempre per ammissione 
della stessa Commissione, ven
gono fatte al momento della 
assunzione del singoli funzio
nari; 4) assicurazione che 
nessuna discriminazione sarà 
fatta fra i funzionari in ra
gione delle loro opinioni po
litiche, neppure sotto prete
sto della segretezza delie man
sioni a cui possono venire a-
dibiti. 

Quest'inverno 
non rischiare 
di restare al freddo 

Riscaldati con un 

combustibile solido di 

produzione nazionale 

A GIORNI DOVRAI PENSARE AL 

RISCALDAMENTO DOMESTICO 

Adotta un combustibile solido 

prodotto dalle Cokerie Italiane 

IL 

Coke 
Metallurgico 
ti consente: 

— possibilità di immagazzinare 
il fabbisogno stagionale 

— certezza di approvvigionamenti 

— massimo rendimento 

— calore pulito 

— minima manutenzione 
(Combustibile solido riconosciuto 
dalla legge n. 615 . Antismog) 

Non indugiare, 

avrai risolto i l tuo problema 

IL /MESTIERE DI V I A G G I 
Roma - Milano - Torino - Genova - Bologna - Palermo 
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E'GIÀ' 
IN EDICOLA 

CE' UN CASO AMENDOLA ? 
Dice che il nemico numero uno è l'infla
zione. Dice che gli operai devono strin
gere la cinghia. Ma questo Amendola chi 
è? Un comunista liberale o un liberale 
travestito da comunista? 

CHI HA PROTETTO 
GLI ASSASSINI 
I nomi degli assassini di Occorsio sono sal
tati fuori. Ma non basta. Panorama dice 
che sotto c'è ben altro. Che il SID cono
sceva il piano dei fascisti dal 1974. Che 
per due anni è stata concessa licenza di 
uccidere a una rete di fascisti. 

MA CHE RAZZA DI MINISTRI 
Promettono una cosa, ne fanno un'altra. 
Non hanno una strategia a lungo termine 
e nemmeno a breve. Ma in che mani è 
finita la direzione della politica economica 
italiana? 

In regalo 
questa settimana _ 

un supplemento speciale: 

Rita Trìpodi 

Wfo 


